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E’ con piacere che propongo alle classi 3°4° 5° delle vostre scuole la visione del cortometraggio “I promessi sposi” inserito nel 
calendario dell’Alguer Family Festival a cura dell’Ufficio politiche familiari del Comune di Alghero. 

 La proiezione, gratuita per le classi, su prenotazione al numero 327 5984003, avrà luogo  lunedì 6 novembre in due fasce orarie: 
la prima alle ore 9:00 e la seconda alle ore 11:00 - presso il Cinema Miramare.  

  Il progetto è stato realizzato dall’ Associazione  Laboratorio delle strategie  impegnata da anni nel far partecipare le persone con 
disabilità intellettive, anche dopo la fine del ciclo scolastico, alla vita sociale e culturale e accrescere la loro autostima, rivolgere uno 
sguardo anche alle loro famiglie che spesso vivono nella rassegnazione. Mostrare il risultato di tanto impegno da parte dei loro parenti, 
vuol essere un segnale di incoraggiamento e una spinta per trovare strategie utili per affrontare le difficoltà.  

Ai laboratori partecipano anche giovani normodotati affinché la parola Inclusione non rimanga solo sulla carta.  

  Ai partecipanti al progetto è stato raccontato, anche attraverso immagini, il romanzo di Alessandro Manzoni “I promessi sposi”. La 
storia d’amore dei due protagonisti, così sofferta, ostacolata da personaggi ed eventi sfavorevoli, ma alla fine vittoriosa, li ha affascinati: 
alcuni sono rimasti colpiti dal potere esercitato dai ricchi sul popolo, ad altri ha dato fastidio la prepotenza dei bravi, altri invece si sono 
stupiti della capacità di perdono di Renzo e Lucia. Da questo confronto è scaturita l’idea della rivisitazione filmica, in ch iave parodistica 
del romanzo. I responsabili del Laboratorio di Recitazione, Francesco Cocco e Chiara Carotenuto, hanno ambientato il racconto 
nell’Alghero di oggi allo scopo di far conoscere agli attori e alle attrici parti del nostro territorio che solitamente non f requentano, 
sviluppando l’interesse e l’attenzione per la loro città. 

  Anche i personaggi stessi del Manzoni sono stati “rimodellati” a seconda di chi li interpretava rispecchiandone personalità, interessi, 
caratteristiche e rendendoli sicuramente più attuali, pur rimanendo fedeli al romanzo. 

  Il film realizzato è pertanto la rilettura personale, ironica, divertente del famoso romanzo storico.   È stata la dimostrazione che con le 
giuste motivazioni, persone con tante difficoltà, con la collaborazione di educatori e volontari, sono riuscite a creare qualcosa di 
importante e a lanciare messaggi di speranza e di incoraggiamento in un’ottica di inclusione.  

 
Nel ringraziarvi per la collaborazione porgo i miei saluti 

 

 

L’ Assessore alla Pubblica Istruzione 
 


